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La copertina del catalogo
MONTESCUDAIO      
Tre artisti del riuso si raccontano

La mostra si apre stasera e chiude il 14 luglio

Bologna, Maffei e Mischi espongono allo Spazio Minerva

montescudaio. Un borgo storico sulle colline, una fresca sera d'estate e una galleria d'arte contemporanea. Con una mostra dedicata a tre artisti dalla grande libertà espressiva - Fiorella Bologna, Marco Maflei, Ellenio Mischi - stasera alle 21.30 apre i battenti all'associazione culturale «Spazio Minerva» la mostra «Rapprochement». Un appuntamento con l’arte contemporanea - realizzata in collaborazione con la Provincia di Pisa, il Comune di Montescudaio, la Cassa di Risparmio di Volterra e la Coop 8 marzo - secondo la linea tagliente che distingue da tempo le iniziative della piccola galle​ria nel centro di Montescudaio. A curare la rassegna - aperta tutte le sere fino al 14 lu​glio - è la critica viareggina Antonella Serafini, mentre l'appassionato d'arte «padrone di casa» è Patrizio Brucciani. L'esposizione riunisce le opere dei tre artisti sulla base della loro comune radice, quella della ricerca sui materiali. Ognuno secondo la propria ottica. i tre incarnano le più avanzate tendenze del reimpiego di materiali.
Ellenio Mischi, nato a San Vincenzo 45 anni fa con una personalità individualista e controcorrente, raggiunge risultati altamente poetici abbinando sfumature e suggestive tonalità cromatiche su lamiere e lastre metalliche. Opera con l'intento di esaltare le qualità naturali dell’oggetto ritrovato. Anche Fiorella Bologna raccoglie oggetti dalla discarica di cui ama le qualità strettamente materiche - come la stoffa. la terracotta, la ceramica raku, lo spago e la carta - ma li elabo​ra in composizioni dalla rigorosa spaziatura, ove figura l'intervento diretto «graffito» dell'artista, in soluzioni che paradossalmente tendono alla smaterializzazione. Marco Maffei lavora prevalentemente la cartapesta - altro rnateriale di riuso, ma più duttile e metamorfico - che compone in modemi graffiti, sia metropolitani che di memoria preistorica, nelle tinte della terra e sotto forma di pittogrammi, icone stridenti della nostra società. (f.l.)






